
 

Via i limiti di altezza per l’accesso alle forze armate 

Il regolamento entrerà in vigore il 13 gennaio 2016 

  A partire dal 13 gennaio 2016 tutti potranno esaudire il desiderio 

di indossare la divisa pur avendo una statura inferiore agli 1.65 o 1.61 nel caso delle donne 

poiché è ufficialmente abolito il limite di altezza per l’accesso nelle forze armate. È 

arrivato infatti al traguardo il tormentato iter per l’abolizione dei limiti di altezza con la 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Regolamento in materia di parametri fisici per 

l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia a 

ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma della legge 

12 gennaio 2015, n. 2 (GU Serie Generale n.301 del 29-12-2015). Il nuovo regolamento è 

stato proposto dal Governo dopo che la legge del 12 gennaio 2015, n. 2, ha previsto la modifica 

dell’articolo 635 del codice dell’ordinamento militare.  Quali saranno dunque i requisiti per 

entrare nelle forze dell’ordine o nei vigili del fuoco? Il provvedimento prevede che il requisito 

dei limiti di altezza sia sostituito da parametri fisici correlati alla composizione 

corporea (non inferiore al 7 per cento e non superiore al 22 per cento per i candidati di 

sesso maschile, e non inferiore al 12 per cento e non superiore al 30 per cento per le 

candidate di sesso femminile), alla forza muscolare (non inferiore a 40 kg per i candidati di 

sesso maschile, e non inferiore a 20 kg per le candidate di sesso femminile) e alla massa 

metabolica attiva(non inferiore al 40 per cento per i candidati di sesso maschile, e non 

inferiore al 28 per cento per le candidate di sesso femminile). 

  

 


